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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. In applicazione della legge 17 febbraio
1982, n. 41, e del Regolamento n. 4028 del 18
dicembre 1986 del Consiglio della Comunità
economica europea, allo scopo di realizzare il
riposo biologico e l'adattamento della capacità
di produzione del naviglio peschereccio all'ef
fettiva disponibilità delle risorse ittiche pesca~
bili, le navi che esercitano nel Mediterraneo la
pesca marittima con reti a strascico o con reti
volanti sono obbligate a sospendere l'attività di
pesca in periodi stabiliti con decreto del
Ministro della marina mercantile di cui all'ar~
ticolo 4.

2. Per il fermo temporaneo delle navi
indicate nel comma 1 il Ministro della marina
mercantile è autorizzato a concedere per gli
anni 1988~ 1989~1990 alle imprese di pesca un
premio il cui ammontare è quello fissato dal
Regolamento CEE n. 4028 del 18 dicembre
1986, per le navi con i requisiti previsti nel
Regolamento stesso, commisurandone l'im~
porto in lire italiane al cambio ECU/LIRE,
nella misura determinata annualmente dalla
Comunità economica europea.

3. Per le navi che non rientrano tra quelle
previste dal suddetto Regolamento 4028, l'am~
montare del contributo è stabilito con decreto
del Ministro della marina mercantile nei
seguenti limiti massimi:

a) Navi inferiori a 18 metri:

STAZZA NAVI
aventi meno

di 10 anni
(lire giorna~

liere)

NAVI
aventi più
di 10 anni

(lire giorna ~

liere)
(Tonnellate

stazza lorda)

Fino a meno di 20

Da 20 a meno di 50 ....
Da 50 a meno di 70 ....

135.000

244.000

310.000

110.000

200.000

232.000
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4. I benefici di cui ai commi 1, 2 e 3 non si
applicano alle navi abilitate alla pesca oltre gli
stretti.

Art. 2.

1. Il Ministro della marina mercantile è
autorizzato a concedere, per gli anni
1988~1989~1990, un premio alle imprese di
pesca che ritirano definitivamente le loro navi
dall'attività.

2. L'ammontare del premio per il ritiro
definitivo è determinato sulla base della tabel~
la allegato V al Regolamento n. 4028 del 18
dicembre 1986 del Consiglio della Comunità
economica europea, commisurando il premio
in lire italiane al cambio ECU/LIRE nella
misura determinata annualmente dalla Comu~
nità economica europea.

3. Il premio per il ritiro definitivo è concesso
secondo i criteri di cui al comma 2 anche alle
navi aventi lunghezza tra le perpendicolari
inferiore a 12 metri.

4. Le navi beneficiarie del premio di ritiro
definitivo sono permanentemente escluse dal~
l'esercizio della pesca nel Mediterraneo, oltre
gli stretti e nelle acque comunitarie, nè
possono usufruire dei contributi previsti per le
società miste internazionali di pesca.

Art. 3.

1. Durante il periodo di fermo temporaneo
ai pescatori componenti l'equipaggio delle
navi spetta un'indennità giornaliera nella mi~
sura di lire 25.000, al netto dei contributi
previdenziali ed assistenziali.

2. Il premio di fermo temporaneo alle
imprese e l'indennità giornaliera spettante ai
membri dell'equipaggio formano un unico
ricavo lordo che è ripartito, tolte le eventuali
spese, secondo il contratto collettivo di lavoro,
i contratti e gli accordi locali vigenti durante il
periodo di fermo. In ogni caso l'armatore è
tenuto a corrispondere ai pescatori compo~
nenti l'equipaggio i minimi garantiti dai con~
tratti collettivi e dagli accordi locali.
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3. Il premio di fermo temporaneo e l'inden~
nità giornaliera non sono cumulabili con
indennità e/o contributi analoghi erogati da
altre amministrazioni dello Stato, dalle regioni
o da altri enti pubblici.

4. In base ai criteri ed alle modalità
contenute nel decreto del Ministro della
marina mercantile previsto nel successivo
articolo 4, i pagamenti riguardanti la corre~
sponsione del premio di fermo temporaneo,
l'indennità giornaliera ai componenti degli
equipaggi ed il rimborso degli oneri previden~
ziali e assistenziali sono eseguiti dai coman~
danti delle Capitanerie di porto sugli accredi~
tamenti disposti dal Ministero della marina
mercantile anche in deroga ai limiti di importo
stabiliti nel penultimo comma dell'articolo 56
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
e successive modificazioni.

Art. 4.

1. Con decreto del Ministro della marina
mercantile, sentito il Comitato nazionale per la
conservazione e la gestione delle risorse
biologiche del mare, di cui all'articolo 3 della
legge 17 febbraio 1982, n. 41, sono stabilite le
norme di attuazione della presente legge,
ferma restando l'applicazione delle disposizio~
ni contenute nel Regolamento n. 4028 del 18
dicembre 1986 del Consiglio della Comunità
economica europea.

2. In particolare il predetto decreto ministe~
riale stabilisce:

a) l'ammontare del premio di fermo tem~
poraneo;

b) i periodi dell'anno nei quali deve essere

effettuato il fermo temporaneo. A tal fine il
Ministro della marina mercantile acquisisce
anche il parere del Comitato per il coordina~
mento della ricerca scientifica e tecnologica
applicata alla pesca marittima;

c) le modalità tecniche per il controllo del

fermo temporaneo e di quello definitivo delle
navi;

d) le modalità tecniche per l'erogazione

dei premi e dell'indennità giornaliera.



Atti parlamentari ~ 5 ~ Senato della Repubblica ~ 1161

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

Art. 5.

l. L'Istituto centrale per la ricerca scientifi~
ca e tecnologica applicata alla pesca marittima
di cui all'articolo 8 della legge 17 febbraio
1982, n. 41, ferma restando la dotazione
organica complessiva, determina la consisten~
za di ciascuna qualifica, il numero dei dirigenti
e degli addetti agli uffici stessi, con propria
delibera da adottare ai sensi degli articoli 25 e
29 della legge 20 marzo 1975, n. 70.

2. In relazione a future esigenze, coerenti
con gli obiettivi e finalità del piano triennale di
cui alla legge 17 febbraio 1982, n. 41, e della
legge 31 dicembre 1982, n. 979, l'Istituto può,
inoltre, adeguare la dotazione organica com-
plessiva con propria delibera da adottare ai
sensi degli articoli 25 e 29 della citata legge 20
marzo 1975, n. 70.

Art. 6.

1. All'onere di spettanza nazionale derivante
dall'applicazione della presente legge, valutato
in complessive lire 50 miliardi per ciascuno
degli anni 1988, 1989 e 1990 si provvede,
quanto a lire 20 miliardi annui, con preleva-
mento dal conto corrente infruttifero di cui
alla legge 3 ottobre 1977, n. 863, denominato
«Ministero del tesoro ~ Somme occorrenti per
l'esecuzione dei Regolamenti e delle Direttive
comunitarie in attuazione dell'articolo 189 del
Trattato di Roma»; quanto a lire 20 miliardi
annui, a carico dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 15, comma 33, della legge Il
marzo 1988, n. 67 (legge finanziaria 1988);
quanto a lire 10 miliardi annui, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale
1988-1990, al capitolo 900 l dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per l'anno
1988, all'uopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento «Industria cantieristica e arma-
toriale (Direttiva CEE n. 87/167»>.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.


